
 

 

 

 

 

 

Cosa è la Riconciliazione? È il sacramento del perdono. Siamo cresciuti forse alcuni di noi 
con l’idea che la Confessione sia semplicemente un sacramento per “pulire” la nostra anima 
dai peccati, per “svuotare il sacco”, per liberarci dal senso di colpa… tutto vero, ma è qualcosa 
di molto di più. 

Al centro della Confessione non ci sono i nostri peccati, ma l’amore di Dio: da tempo 
insegniamo ai bambini di vedere il sacramento come l’abbraccio di Dio che ti vuole bene così 
come sei. “Dio dimentica i peccati che faremo domani per darci il suo perdono oggi” perché è 
la sua gioia, la sua felicità, il suo desiderio esprimerci quanto ci ama. 

Immagina se tu avessi un figlio o una figlia che sono 5-10 anni che non vedi o non senti. Metti 
siano passati anche 20 anni: finalmente un giorno lei o lui ti viene a trovare, cosa proveresti? 
Immagina questa felicità unica in Dio quando andiamo a confessarci: più anni fossero passati, 
perché ti sei allontano, perché ti sei dimenticato, per tutti i motivi del mondo… più anni fossero 
passati più il cuore di Dio sarà felice di dirti: tu sei mio figlio, sei mia figlia, finalmente ti ho 
ritrovato! 

Martedì 10 alle 18.00 al Santuario avremo la liturgia penitenziale con vari sacerdoti 
disponibili per le confessioni: se è tanto che non ti confessi, Dio ti attende, vuole la tua 
serenità e la tua pace. Maria la Madre nostra, Regina di Tuscania, ti aiuti a deciderti a 
tornare a Dio. Sarà una occasione di festa per te, e per Dio! 

 

LE VARIE ATTIVITÀ ESTIVE PER I NOSTRI RAGAZZI 

Tanti appuntamenti (forse troppi!) per i nostri ragazzi questa estate. Un grazie a tutti gli 
educatori, animatori e catechisti che hanno potuto rendere possibile tutto. 

1. NOTTE BIANCA DELLO SPORT e GREST “ELEMENTAL” (ultime due settimane di 
giugno): circa 120 bambini e 40 animatori delle scuole superiori per 15 giorni si sono 
incontrati all’oratorio. Tante le gare della prima “Orasportnight”: dalla piscina, al 
calcetto, all’atletica e pallavvolo, orienteering. Tema del Grest è stato “la differenza 
come ricchezza”. Sempre belli i momenti di preghiera al santuario del Cerro, il rosario, 
l’adorazione, le confessioni, la S. Messa celebrata nel bosco del Monte Amiata. 

2. CAMPO “IN CORDATA” IN TRENTINO: prima settimana di luglio, la PG Diocesana ha 
portato 100 ragazzi di tutta la Diocesi. 8 i ragazzi tuscanesi presenti. Di base a Folgarida, 
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siamo saliti al Passo del Tonale, celebrando la S. Messa a 3000 metri. La 
riflessione/preghiera della sera concludeva la giornata e la S. Messa quotidiana 
scandiva gli orari delle uscite. 

3. CAMPO DI REPARTO E VACANZE DI BRANCO: Un grazie particolare ai capi e a don 
Michele che per una settimana hanno lasciato le loro famiglie e il loro lavoro per 
dedicarsi ai più piccoli. “Dal 29 Giugno al 7 luglio 2024 gli scout Agesci del reparto del 
Tuscania 1 hanno realizzato il campo estivo. In questi giorni i ragazzi hanno alloggiato 
nella base scout delle Valli a Pratovecchio in Toscana ed ogni giorno hanno sviluppato 
un argomento legato al tema del campo che quest’anno era ispirato al film Jumanji, tema 
scelto dalla Squadriglia delle Tigri. Alcuni argomenti di cui abbiamo parlato sono la 
fiducia e il ricordo del passato. Oltre a dedicare del tempo durante il giorno alla preghiera 
o alla meditazione, noi ragazzi abbiamo cucinato da soli i propri pasti, preparando la 
legna per alimentare il fuoco, costruendo tavoli, attaccapanni, un'alza-bandiera e il 
portale per entrare al nostro campo. Nonostante le fatiche, una bella esperienza, tutti 
siamo stati pronti ad aiutare l’altro come una vera famiglia, ridendo e scherzando anche 
nelle difficoltà, come dice la legge scout” (una guida). 

4. CAMPO “CHECKPOINT” A CAPODIMONTE: 16-17-18 luglio. Tre giorni per fare il punto 
della situazione su come ho vissuto l’anno appena trascorso, come sto adesso e come 
mi vedo nel prossimo anno. Simpatico il pellegrinaggio alla Madonna del Monte, la recita 
del rosario, la gita sul battello e il bagno al largo dell’Isola Bisentina, l’adorazione e le 
confessioni notturne, la celebrazione quotidiana dell’Eucaristia. Un grazie ai genitori 
che ci hanno assistito e alle catechiste presenti. “L’esperienza fatta a Capodimonte è 
stata organizzata per i ragazzi delle medie [circa 20], accompagnati dagli animatori 
[circa 20]. Questo periodo di convivenza permette a tutti di avere spunti di riflessione e 
di crescita personale e religiosa, anche grazie alla presenza di Don Giovanni [Fasoli]; allo 
stesso tempo fa crescere e consolidare il gruppo dell’oratorio rendendo la vita comune 
più leggera e divertente” (una animatrice).  

5. CAMPO CRESIMANDI PREDAZZO 2024: 28 luglio – 3 agosto. Terza edizione, oramai 
consolidata. Circa 30 giovani presenti tra cresimandi e animatori. Splendide le 
passeggiate e soprattutto le tematiche affrontate: la scelta, la responsabilità, la vita 
fraterna. Ancora un grazie a don Michele che ha reso possibile tutto ciò e agli educatori 
presenti. “L’esperienza di un campo in montagna con i propri coetanei e fuori dal nucleo 
familiare permette di crescere: in questo caso, oltre ad una crescita personale (si impara 
a gestire il proprio denaro, gli spazi sia comuni che personali, si fanno esperienze 
nuove…), si ha anche una crescita a livello spirituale; ho sempre visto questa esperienza 
come un modo per conoscere a pieno l’Amore che il Signore ci ha donato: i bellissimi 
paesaggi, le amicizie, i rapporti con gli animali, i consigli che Lui stesso ci dà guidandoci 
nella giusta strada… Da questa esperienza ho portato a casa tanto bei ricordi e tante 
amicizie” (una animatrice “veterana” di Predazzo). 

6. 2° TORNEO “GENERAZIONE Z”: “Quest’estate [ultima settimana di agosto] abbiamo 
vissuto un torneo di calcetto "GENERAZIONE  Z" svolto da ragazzi delle elementari, 
medie, superiori e ragazze del 1 e 2 superiore provenienti dalla parrocchia di Canino di 



don Luca [in tutto 10 squadre]. In questi giorni al campetto dell’oratorio si è visto il 
significato della parola fair play perché ogni partecipante considerava l’avversario come 
un fratello, alla fine di ogni partita si sono viste strette di mano e abbracci per ricordare 
la loro amicizia, inoltre si è notata anche tanta competitività tra la squadre perché ad 
ogni partita si vedevano goal sempre più belli. Tutto questo è stato realizzato grazie a 
Giocondo, La Croce Rossa di Tuscania, i papà dei ragazzi che arbitravano le partite e le 
varie associazioni parrocchiali che hanno permesso la cena di sabato e domenica giorn 
delle finali, gli sponsor cioè varie attività di Tuscania che attraverso le loro donazioni ci 
hanno aiutato nell’acquisto delle coppe. Tutto si è concluso con la premiazione e ci 
siamo dati tutti appuntamento al torneo del prossimo anno” (un animatore). Bello 
vedere i genitori accompagnare i ragazzi, gli allenatori prendersi cura della propria 
squadra, i giovani sfidarsi lealmente. Un grazie va agli animatori che hanno lavorato duro 
perché riuscisse al meglio, agli arbitri e a chi si occupa tutto l’anno del calcioratorio. 

7. ISOLA DEL GIGLIO 2024: 30 agosto – 1 settembre. Presenti 21 animatori, abbiamo 
vissuto bei momenti di condivisione e fraternità, in vista del nuovo anno di impegno in 
oratorio. Riflettere sul tempo della propria vita, sulla responsabilità, sul sentire – 
pensare – fare il bello di noi stessi. Escursioni in punti fantastici dell’isola, bagno in 
acque pulitissime e immancabili “tuffi”. Semplici e importanti i momenti di preghiera: la 
S. Messa domenicale, la preghiera della sera con il rosario, la compieta, la cena 
“contemplativa” e l’adorazione finale. “Mi sono trovata molto bene in questi tre giorni sia 
per le attività svolte con i miei compagni sia per il meraviglioso posto in cui abbiamo 
soggiornato, è un’esperienza che consiglio molto ai ragazzi più piccoli visto che in questi 
giorni si formeranno sicuramente nuovi legami con nuove persone” (una animatrice). 

Che dire, dobbiamo ringraziare tantissime persone che hanno reso possibile tutto questo, 
nominarle ci aiuterà ad affidarle al Signore: don Michele, don David, Giuseppina, Stefano, 
Rosella, Manuela, Rosa, Cinzia, Luciana, Benedetta, Lorenzo, Giovanni, Gianni, Maria Grazia, 
Ida, Pierlorenzo, Silvia, Giocondo, Marco, Fiorenzo, Cinzia, don Giovanni, Ascensina, Romano, 
Matteo, Andrea, Francesca, Francesco, Maria Rita, Ilaria, Domenica, Maria Chiara, Romina, 
Giuseppe, Stefania, Giuseppe, Mauro, Ivonne, Roberto, Laura, Angelo, Claudia, Marco, 
Antonella, Alessandro, don Roberto, don Franco, don Luca. Un grazie anche alle associazioni e 
gruppi che si sono offerti in aiuto alle varie attività: il Comune di Tuscania, la Croce Rossa, il 
Masci, il Gruppo Archeologico, lo staff della Piscina Comunale, il Tuscania Volley, i fratelli e le 
sorelle delle Comunità Neocatecumenali. 

MERCOLEDI 11: ore 21.00 incontro penitenziale e spirituale al Santuario per Araldi e Aralde. 

TRIDUO ALLA MADONNA ADDOLORATA, REGINA DI TUSCANIA: giovedì 12, venerdì 13, 
sabato 14 ore 18.30. 

VENERDI 13: Cena con gli Araldi. 

 

 



 


